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Quarta le forse ultima provai del campionato italiano dì motociclismo 

Bonera, Lega e Walter Villa 
protagonisti a 

Ha vinto Larrousse 

Le Alpine 
Renault 

dominano 
a Enna 

ENNA. 11 agosto 
Tre « Renault Alpine 441 », 

con Gerard Larrousse, Jean 
Pierre Jabouille e Alain Ser-
paggi classificati nell'ordine, 
hanno concluso vittoriosa
mente la prima manche della 
tredicesima edizione della 
« Coppa Città di Enna », prova 
valida per l'Euromarche due
mila e disputata sul circuito 
che costeggia il lago di Per-
gusa. -

Arturo Merzano, che alla 
guida dell'esordiente « Osella 
BMW » era l'unico che avreb
be potuto impensierire le vet
ture blu, è stato ben presto 
eliminato, al terzo dei trenta 
giri, da un testa-coda alla 
prima chicane; la sport due 
litri del pilota comasco si è 
girata all'uscita della variante 
e ha urtato con la coda il 
guard-rad danneggiando la 
carrozzeria e le sospensioni. 

Sfortunata anche la prova 
di Vittorio Brambilla che si 
è fermato ai box al termine 
del terzo giro, per il cedi
mento del motore della sua 
« Abarth-Osella ». 

Gerard Larrousse che dispo
neva della migliore delle « Al
pine » non ha avuto difficoltà 
ad amministrare saggiamente 
un vantaggio crescente giro 
per giro, favorito dall'impec
cabile tenuta di strada della 
vettura, che gli ha consentito 
di staccarsi immediatamente, 
malgrado una partenza infe
lice, dal gruppo. 
- Le vetture francesi hanno 

ribadito la loro schiacciante 
superiorità trionfando anche 
nella seconda manche. 

CLASSIFICA GENERALE PER 
SOMMA DEI TEMPI (60 giri pari a 
km. 290,700): 1. Larrousse (Renault 
.Alpine) 1 or» 26*59"5, media km. 
201,665; 2. SerpaRKi (Renault Alpi
ne) 1 ora 2S*20"6; 3. Jabouille (Re
nault Alpine) 1 ora 28*24"2: 4. 
Crart (Abarth Osella) 1 ora 28'45"-i; 
5 De Bragation (Abarth Osella) a 
un giro; 6. Ragnotti (Ford March) 
a un giro; 7. La fosse (Abarth Osel
la) a due giri; ». Melville (Abarth 
Osella) a j r c giri; 9. Barrios (Che-

" rrori) «'quattro gl3;"10. Turhdo 
(Lola) a diciotto giri. > 

CLASSIFICA EUKOMARCHE DUE. 
MILA: 

1. Alpine punti 80; 2. Chevron 38; 
3. Abarth 26; 4. March 22; 5. Lo
la 21; 6. Ami 8. 

CLASSIFICA PILOTI: 
1. Serpaggi punti 45; 2. Larrous

se 40; 3. Jabouille 35; 4. Lepp 26; 
5. Ragnotti 21; 6. Cudlni 20; 7. Stal-
der 18; 8. Lafosse 14; 9: ex aequo 
Pica e Barrios 12. 

Successi dì Bianchì nella classe SO e dì Meri nella US 

Gianfranco Bonari dominatore della class* 5 0 0 . 

' SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 
< - ' i l agosto 

Nonostante l'instabilità del 
tempo (in mattinata è anche 
piovuto) e l'assenza di Ago
stini ancora non perfettamen
te guarito dal noto Incidente 
di Anderstop, gli appassiona
ti sono accorsi numerosi a 
questo ennesimo appunta
mento motociclistico all'au
todromo Santa Monica. Per 
l'organizzazione del motoclub 
Renzo Pasolini di Rimini si è 
svolto il Gran Premio Inter
nazionale Valentini, secondo 
trofeo Renzo Pasolini, vali
do come quarta prova (forse 
ultima) del campionato ita
liano seniores, per le classi 
50, 125, 250, 350, 500. 

Le gare si sono svolte lo
gicamente condizionate dalla 
classifica di campionato e più 
di un pilota ha preferito il 
piazzamento tranquillo, alla 
ricerca della vittoria. In que
sto senso si è sviluppata la 
gara della 50, dove il leader 
della classifica Lusuardi, si è 
accontentato di viaggiare in 
terza posizione, lasciando a 
Bianchi, e all'ex portacolori 
della Morbidelli Jeva, il com
pito di movimentare la gara. 
All'ultimo giro il romano, che 
ha corso come Lusuardi con 

A Tosoni la « premondiale » bergamasca 

Vive polemiche sulle 
convocazioni azzurre 

Pesanti critiche sul modo come si è proceduto 
alla compilazione della «rosa» per Montreal 

Atletica leggera 

Successo sovietico 
su RFT e Francia 

STOCCARDA, 11 agosto 
L'Unione Sovietica ha vinto il 

triangolare di atletica leggera, 
svoltosi ieri e oggi a Stoccarda, 
battendo la Germania Occidentale 
per 232-134 e la Francia per 257-
171.5. Le atlete sovietiche si sono 
imposte alle tedesche per 145-111 e 
alle francesi per 177-79. La Germa
nia Occidentale si è parzialmente 
rifatta a spese della Francia, vin
cendo il confronto per 236,5-183,5 
(uomini) e 167 39 (donne). 

' Quanto ai risultati tecnici, la se
conda e conclusi* a giornata dei 
triangolare è stata pai generosa 
della prima, in primo piano Drut 
»l"t"."»2 nei 110 ostacoli). Ommcr 
< 20**73 nei 200). Reichenbach (20.80 
nel peso). Karst <8*25'"0 nei 3000 
siepi).) La Melnik (89 04 nel disco). 
la Maslakova (11 "47 nei 100 piani). 

SERVIZIO 
VALTORTA, 11 agosto 

Premondiale bergamasca ad 
Angelo Tosoni, un bresciano 
22enne che i tecnici definisco
no un Dancelli con maggior 
grinta. Tosoni, che difende i 
colori della ITLA, conquistò 
la maglia di « leader » nella 
terza tappa, -maglia- che il 
giorno seguente consegnò al 
suo compagno di squadra 
Rodella. 

Rodella elemento abbastan
za strano, è stato in azzurro 
venerdì e sabato. Nella tappa 
di oggi però (s'è « beccato » 
una quarantina . di secondi) 
non è stato cattace di gareg
giare con la condizione dei 
giorni scorsi così che ha do
vuto sfilarsi una maglia che 
tutto sommato avrebbe me
ritato. 

La frazione odierna (Azza
no-Valtorta di 157 chilometri) 
è stata vinta da Vittorio Alge
ri che iniziava la votata ad un 
chilometro dall'arrivo (lui è 
uno specialista m queste co
se). Alle • spalle dell'orobico, 
Salvatore Ghisellini. Con un 
ritardo di 8" giungevano: Mir
ri, Corti, Falomi. Va così in 
archivio una premondiale che 
a parere di molti è stata più 
dannosa che utile. Troppi gli 
arrivi in salita (si son vi
sti strappi con la pendenza 
del 15 per cento!), troppi i se
lezionati (quasi 100 i partenti) 
per una competizione che do
veva avere al « via » gente di 
prima qualità. 

Al termine di questa pre
mondiale il a et . » Mario Ric
ci. • comunicava i nomi che 
prenderanno parte all'appun
tamento iridato di Montreal. 
Sono Vittorio Algeri, Giusep
pe Rodella. Angelo Tosoni 
(ITLA). Giuseppe Martinelli 
(Europack», Gabriele Mirri 

(Fiat), Riccardo Magrini (I-
nox Pran). Stupisce abbastan
za la convocazione di Magrini, 
un giovane toscano che ha 
vinto una tappa ma che per 
la verità non ci sembra adat
to a prendere parte ad un 
mondiale. 

Mirri s'è guadagnato la ma
glia azzurra più per la con
vincente prestazione fornita 
al «Tour de l'Avenir» che per 
quello che ha fatto vedere 
sulle strade bergamasche. Che 
convocassero Algeri e Tosoni 

Arcari e 
Castellini 
a Cefalo 

CEFALU', 11 agosto 
I pugili Bruno Arcari, campione 

del mondo dei welter junior e Ni
no Castellini, campione italiano dei 
siiperwciter sono giunti oggi a Ce-
falu, dove concluderanno la loro 
preparazione per gli incontri che 
sosterranno mercoledì prossimo. 

Arcari incontrerà il campione del 
Sud-America Raoul Venerdini in un 
« match » che sarà di verifica per 
quello con il titolo mondiale in pa
lio che il pugile di Rocco Agostino 
disputerà il 21 settembre a Roma 
contro il giapponese Furuyama. 

Nino Castellini a Cefalu difende
rà la cintura tricolore di campio
ne dei superwclter battendosi con 
il trentatreenne torinese Walter 
Guemien. 

Nella stessa riunione saranno di
sputati altri due combattimenti tra 
professionisti, il piuma Elio Cote-
ria. Challenger al titolo europeo in
contrerà il nigeriano Paul Ikuma-
pai e il leggero Giancarlo Usai 
incontrerà Pietro Meraviglia. 

era ovvio. A Montreal saran
no le due « punte » di una for
mazione che potrà avvalersi di 
due « spalle » come Rodella e 
Martinelli. Quest'ultimo è un 
«baby» di valore che in ter
ra canadese acquisirà dell'e
sperienza che gli ritornerà 
senz'altro utile il prossimo 
anno. 

Ha' lasciato di stucco tutti 
il fatto che Mario Gualcii non 
prenderà parte alla 100 chilo
metri a cronometro. Secondo 
la commissione tecnica Gual
cii che con Bettoni, Landoni e 
Porrini alla supersonica me
dia di 50 orari vinse il « Re
gioni», non è idoneo per la 
impegnativa gara. Cose dell'al
tro mondo. A San Colombano 
fu proprio lui, con Porrini, a 
portare alla vittoria il quar
tetto lombardo. 

I tecnici invece dicono che 
il giovane Gualdi in allenamen
to « perde le ruote ». A Mon
treal andrà così Peruzzo, ele
mento spremuto che da due 
anni non vince una corsa. 
Comunque Peruzzo, che non 
ha mai provato a spingere il 
54/13 è della FIAT. E ciò spie
ga molte cose. Dunque a dieci 
giorni dal « mondiale » Ricci 
rivoluziona il quartetto che 
sulla carta avrebbe potuto be
nissimo ambire alla medaglia. 

Dopo che sono stati resi 
noti i nomi degli azzurri, Car
lo Passerini ha fatto sapere 
che la sua squadra chiude i 
battenti. « Da domani, ha det
to, lascerò liberi i miei cor
ridori. Lascio indignato per
chè un atleta come Pasquale 
Pugliese non è stato prescel
to. Sono veramente stanco di 
essere preso in giro ». 

Passerini non ha tutti 1 tor
ti. Pugliese un posticino per 
Montreal se lo meritava. 

Pino Beccaria 

/ successi in Davis mascherano gravi problemi 

CHI PENSA AI GIOVANI? 
Il settore femminile non esiste e la Coppa De Galèa è finita in un disastro 
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II tenni* italiano è sulla cre
sta dell'onda. Abbiamo parlato 
diffusamente, nei giorni scor
si, sia della vittoria ottenuta 
a spese dei romeni, sia del 
problema Sud Africa Al di là 
di questo tennis — che possia
mo definire tenni* maggiore e 
che occupa i titoli dei giorna
li. — però, c'è un altro tennis, 
meno appariscente che va. in 
ogni caso, definito più impor
tante perchè rappresenta il fu
turo Stiamo parlando — l'a-
irete capito — del tennis dei 
giovani. 

V ebrezza degli insperati 
successt a Baastad e Mestre 
ha certamente allargato il sol
co tra il tennis professionisti
co e quello delle nuove leve. 
Da sempre, possiamo dire, la 

, federazione ha cercato il suc
cesso di prestigio e ora che 
ha la celebre insalatiera a por
tata di mano è in grado di 
mascherare in maniera ancora 
più astuta i gravi scompensi 
esistenti nel settore. 

Il successo mestano — per 
fare un esempio — ci ha per
messo di ignorare bellamente 
il grave disastro verificatosi 
in Coppa De Galèa, una ma
nifestazione — per chiarire — 
dedicata ai giocatori nati nel 
*54 e seguenti. Si tratta, cioè, 
di una competizione a squadre 
per atleti di ventanni o me
no. La gente del futuro. Gli 

azzurrini, capitati nel girone 
ungherese, sono stati fatti a 
pezzi dalla • Nuova Zelanda 
(1-4) e hanno dato l'addio alla 
manifestazione. Un tempo la 
De Galèa era. per noi. la fu
cina dell'avvenire. Ora — e da 
parecchi anni — e fucina di 
amarezze. Che significato ha 
tutto ciò'' Che non abbiamo le 
nuove leve per sostituire gli 
atleti esistenti o per proporre, 
agli stessi atleti, una valida 
alternatila Ma la FIT non se 
ne preoccupa. Ora che ha la 
Davis alle viste il resto non 
conta. 

Su queste colonne avete let
to più di una volta della di
sastrosa situazione esistente 
nel settore femminile. La Cop
pa Annie Soisbault (per atlete 
nate dopo il 31 dicembre 1953), 
la cui fase italiana ha avuto 
svolgimento a Milano, presso 
ti Circolo Tennis Cantalupa. 
ha detto l'ennesimo responso 
negativo. Il recente Torneo 
dell'Avvenire, organizzato dal 
milanese Tennis Ambrosiano è 
stato • allegramente disertato 
dai responsabili federali. Ce 
n'è e ne avanza per dimostra
re che la parte più importante 
e più vasta del tennis nostra
no è del tutto trascurata dalla 
FIT. Ma c'è questa Davis, 
così vicina e così affascinante, 
che monopolizza tutto, che rie
sce perfino a cancellare i pro

blemi. a inventare una sorta 
di « Vien en rose » che non 
ha nessuna rispondenza nella 
realta. 

Facciamo degli esempi In 
campo femminile la responsa
bile Nicla Migliori vive per 
conto suo. Urla, litiga, strepi
ta e non ottiene che vaghe 
promesse. Franco Barioni, di-
pendente-FIT, è tenuto ai mar
gini mentre potrebbe essere 
utilizzato tra t giovani Ciardi 
e Rmaldini, due ragazzi in
dubbiamente bravi che po
trebbero costituire quel mar
gine di sicurezza atto a dare 
respiro al nostro tennis sono 
lasciati a se stessi, a vagabon
dare da un torneo all'altro, 
a disposizione dei circoli che 
possono sì farli giocare ma 
che non sono in grado di in
segnare loro ciò di cui hanno 
— e urgentemente — bisogno. 
Cosa si aspetta a consegnarli 
a Mario Belardinelli perchè ne 
faccia dei tennisti di valore in
ternazionale? Oppure Mario 
Belardinelli serve solo per 
consentire alla stampa varie 
ironie su vere o presunte crisi 
isteriche nel terribile e stres
sante ambiente della nazio
nale7 

Parliamoci chiaro: la scelta 
tra lasciare questi ragazzi in 
balia di se stessi o conse
gnarli a Belardinelli è la stes
sa tra l'avere — un domani — 

vn Panatta o un Franchini. E 
quest'ultimo ha tutto il diritto 
di lamentare, a suo tempo, una 
scelta sbagliata. 

Abbiamo l'impressione che 
la FIT sta organismo così bu
rocratizzato da essere incapa
ce di operare delle scelte o di 
mettere in atto la scelta una 
volta che questa sìa stata fat
ta. La cosa e grave. Al di la 
di ogni dubbio. Non sarebbe 
male, infatti, avere dei giovani 
in grado di servire di stimolo 
allo stesso Panatta. Se non 
vogliamo, e definitivamente, 
perdere di vista certi valori è 
indispensabile ricondurre tut
ta la struttura a una dimen
sione più coerente. 

Sta bene la Davis. Sta bene 
il grande torneo. Ma non di
mentichiamo i giovanissimi. 
Sono essi l'avvenire del ten
nis. Abbandonarli così come 
si sta facendo ora vuol dire 
uccidere la parte migliore del 
tennis. Vuol dire distruggere 
ti lato più bello dello sport. 
Manuela Zani finirà per far la 
fine di Maria Masuelli e Mo
nica Giorgi. E Ciardi e Rinal-
dini si ritroveranno nella ma
linconica condizione di Vin
cenzo Franchitti e Pietro Mar-
zano. Quando ciò sarà acca
duto il tennis italiano saprà 
chi deve ringraziare. 

Remo Musumeci 

la Villa, ha lasciato voluta
mente la seconda posizione 
al compagno di squadra, per 
permettergli di consolidare 
ulteriormente il primo posto 
nella classifica tricolore. Fa
cile la vittoria del riminese 
Bianchi. < • v 

La 125 ha avuto nella rin
corsa di Bianchi, partito ma
lissimo, l'unico motivo di in
teresse. Per la prima posi
zione si è visto subito che -
contro il Plleri di oggi, ma
gnificamente assecondato dal- > 
la Morbidelli, non c'era nien
te da fare. Lo ha capito an
che lo svizzero Kneubuhler,, 
che dopo alcuni giri ha ti- < 
rato i remi in barca accon
tentandosi della seconda po
sizione. Buon terzo conclu
deva Buscherini., 

Di ben altro livello la 250' 
dove il quasi iridato Villa e 
Pileri, hanno dato vita ad 
un duello entusiasmante. Pi- -
Ieri partiva in testa e riu
sciva a respingere gli assalti 
di Villa per sei giri, dopo di 
che l'alfiere della Harley Da
vidson prendeva il comando 
per non lasciarlo più. Pileri 
comunque gli restava a ruota 
per molti giri, solo alla fine 
si faceva staccare di 6". Il 
giro più veloce era appannag
gio di entrambi i piloti con 
l'31"5, nuovo record. 

La 350 è stata la gara più 
bella della giornata, ed ha 
consacrato campione, se ce 
n'era bisogno, il lughese Ma
rio Lega che ha corso e vin
to con la Yamaha Blmota, 
una moto diversa dalle altre 
per il telaio e la carenatura 
di tipo avvolgente. Lega ha 
condotto dal primo all'ultimo 
giro inseguito dallo scatenato 
Villa che, attardato in parten
za. iniziava una sevie di giri 
velocissimi, battendo ripetu
tamente il record sul giro. 

Purtroppo quando manca
vano solo due giri al termine, 
Villa era costretto al ritiro 
per noie meccaniche, mentre 
si trovava in seconda posi
zione. Gli -rimaneva comun
que la soddisfazione del giro 
più veloce, con l'29"l alla 
straordinaria media di km. 
140,929, nuovo record della 
cilindrata. 

Nella 500 scontata vittoria 
di Bonera e della MV Agu
sta. Battaglia grande invece 
per la seconda piazza fra lo 
spagnolo Palomo, Toracca e 
Lega, che si sono scambiati 
continuamente le posizioni. 
Alla fine la spuntava Torac
ca nei confronti di Lega. Se 
non si disputerà la quinta 
prova, i titoli tricolari saran
no così distribuiti: classe 50 
Lusuardi su Villa, classe 125 
Buscherini su Malanca, 250 
Villa su Harley Davidson, 350 
Lega su Yamaha, 500 Torac
ca su Patton. 

Massimo Falcioni 

Classifiche 
CLASSE 50 CC: 1. Bianchi (MI-

narelli) 18 siri pari a km 63,784 
in 33'43"4., media 111,699 kmh; 2. 
Lusuardi (Villa) 34,05'*7; 3. lev» 
(Villa) 34*06"; 4. «uerrinl (Ringhi
n o 34*35"9; 5. Mancini (Iprcm) 
35*02**7. 

Classifica del campionato Italia
no: 1. Lusuardi punti 30; 2. Guer-
rinl 36; 3. Bianchi 30. 

CLASSE 135 CC: 1. Pileri (Morbi
delli) 30 giri pari a km 69.760 in 
32*14'*, media 129331 kmh; 2. Kneti-
buhlek (Yamaha) 32*5!»"; 3. Busche
rini (Malanca) 33*25"6; 4. Bianchi 
(Bimm-MinarelU) 33*39"1; 5. RI-
chetti (ltaljet) 33'5£"8. 

Giri più veloci: il 3., 4., 5.. e 9. 
di Pileri in 1*35-6, media 131.347 
kmli. 

Classifica del campionato Italia
no: 1. Boscherini punti 42; 2. Ri-
ebetti 28; 3. Bianchi 25. 

CLASSE 23» CC.: 1. Villa Walter 
(H.U.) 20 girl pari a km 69,760 in 
30* tt". media 133,892 kmh; 2. Pi
leri (Yamaha) 30*33**9; 3. Rougerie 
(H.D.) 3V03"8: 4. Proni (Yamaha) 
31*06"5: 3. Klneubnhler (Yamaha) 
(SVI) 31*21 "4. 

Giri pio veloci: il 2. e 5. di Pi
leri e Villa in 1*31"5, media 
137.233 kmh. 

Classifica del campionato italia
no: 

1. Villa W. P. 43; 2. Pileri p. 39; 
3. Torca e Proni p. 33. 

CLASSE 350: 1. Lega (Yamaha) 
34*52" 5/10. media 13*4)17 kmb: 2. 
Rouirerie (H.D.) 35*4I'*2/1B; 3. Pa
lomo (Yamaha) 36*3" 8/10; 4. Gian-
santi (Varcate.) 36*4'* 9/19. Elemen
ti (HJl.) 36*17" 5/10. 

Giro piii veloce il 21. di Villa in 
1*29" r 1/19. inedia 199329 kmh. 

Gassifica del campionato Ita
liano: 

1. Lega p. 45; 2. W. Villa ed Ele
menti p. 32. 

CLASSE SOt: 1 . Bonera (M.V . 
Agosto) 34*56" 8/19. media 1J7.7J6 
kmh: 2. Toracca (Pattoa) 35*33" e 
9/19; 3. Lega (Yaraaka) 35*54" 
5/19; 4. Caxzaatca (Kavtasaki) 
36-11" 7/19. 5. Rongg (Yamaha) 
35-6" 9/19 a 1 giro. 

Giro afa veloce 13. di Boatta in 
1*29" 5/19. media 149.299 kmh. 

Classifica del campionato italia
no: I . Toracca p. 44; 2. Bonera e 
Agostini p. 42. 
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Paracadutismo 

Doninio sovietico ai 
e mondiali i di tadapest 

BUDAPEST. 11 agosto 
*- Le avverse condizioni del tempo 
hanno provocato la sospensione dei 
mondiali di paracadute e la giuria 
ha deciso di assegnare i titoli sulla 
base dei risultati ottenuti fino al 
momento della interruzione. 

Questi i nuovi campioni, bersa
glio femminile- 1. Natalia Marnai 
(URSS) 0,29 metri dal bersaglio; 
2. Natalia Sergreva (URSS) 0.44; 
3. Stanka Dtcheva (Bulgaria) 0.45. 
Bersaglio maschile. 1. Stanislaw 
Sidor (Polonia) 0,01; 2. a pari me
nto Stan Hicks e Jim Lowe (Stati 
Uniti) 0.05. Stile maschile; 1 Jean 
Claude Annoine (Francia) 6.682 p». 
nalitè; 2. Anatoly Oslpov (URSS) 
6,972; 3. Vrrfav Hynek (Cecoslovac
chia» 7.17. SUI* femminile: 1. A-
maya Kostina 7.705; 2. Alexandra 
Svachko 7.990; 3. Natalia Sergyev. 
na 8.097 (tutte sovietiche). 1000 me
tri a squadre- I Austria 2.80; 2. 
RDT .1.36: 3. Stati Uniti 4.13. 1000 
metri a squadre femminile: I. RDT 
9.41; 2. Polonia 10,84; 3. Bulgaria 
12,78. 
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•: Le auto di Pomigliano d'Arco sanno anche essere econome 
•s • ' — 

| Oltre 10 chilometri con un litro 
1 conT«Alfasud TI» a 120 orari 
•_ * 

"• Contribuisce al r isparmio di carburante la buona elasticità del motore e in generale i l fatto 
•I che, guidando entro i l imi t i impost i , i l propulsore non è mai sfruttato al massimo 
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Con la benzina a 300 Uro 
il litro, con le « una tan
tum », con i limiti di ve
locità che sembrano dover 
diventare definitivi, è diffi
cile prevedere quule sarà 
la sorte della macchina me
dia. Ciò che tuttavia si può 
affermare con relativa tran- * 
quillità, è che non dovreb
bero essere i consumi a , 
determinare l'abbandono da 
parte degli utenti che sono 
costretti a realizzare dei ri
sparmi. 

Per poter fornire qualche 
dato, abbiamo eseguito un 
« test » con l'Alfasud TI, u-
na macchina > che * ad un 

•buon comfort abbina solu
zioni tecniche capaci di sod- ' 
disfare le esigenze più va
rie. *" * 

La prima cosa che ci sem
bra necessario chiarire è 
che ilk consumo di carbu
rante di una macchina non 
è necessariamente in diret
to rapporto con la potenza 
massima del motore, come 
ancora molti credono; il 
consumo è proporzionato ' 
alla potenza realmente uti
lizzata. Va peraltro osserva- ' 
to che sul consumo influi
scono inoltre taluni accor
gimento tecnici nella co
struzione del motore. Per e-
sempio, a parità di cilindra
ta (e di consumo), eroga 
più potenza il motore le cui 
camere di scoppio sono fat
te in modo da dare il mas-

' simo rendimento, al quale 
contribuiscono pure l'effi
cienza dei condotti di ali
mentazione e di scarico, la 
accensione, ecc. 

Il motore dell'Alfasud TI, 
nella quale la casa ha tra
sferito le sue esperienze 
« corsaiole », risponde * in 
modo soddisfacente a que
sti requisiti (basti pensare 
che con questa vettura di 
79 CV di potenza si raggiun
gono facilmente i 170 l'ora 
effettivi). Quindi il carbu
rante consumato v i e n e 

' sfruttato in modo ottimale. ' 
E infatti, in quinta marcia, 
a velocità .costante di 100 
km-ora, si fanno 100 chilo
metri con 8,6 litri. A 120. 
cioè alla velocità massima 
oggi consentita, con un litro 
si fanno oltre 10 km. 

Naturalmente il consumo 
aumenta con i cambi . di 
marcia, soprattutto' nella 
difficile guida In città, nel
le strade di montagna, ecc. 
E tuttavia si rimane ancora 
entro limiti inferiori alle 
macchine di pari cilindrata 
e prestazioni. Un notevole • 
aiuto al risparmio viene an
che dalla buona elasticità 
del motore (coppia massi
ma già disponibile a 3200 
giri), che si riprende bene 
anche in quinta marcia. 

Tra i fattori di economi
cità di una macchina vanno 
poi inclusi la durata e la 
necessità o meno di ma
nutenzione. Le automobili 
di Pomigliano d'Arco, sia 
la normale, sia la TI, van
no giudicate in modo po
sitivo anche sotto questo 
profilo. Il motore della nor
male, in quarta marcia, a 

-100 l'ora fa appena 3890 gi
ri e sale a 4670 a 120 l'ora. 
Quello della TI, a 100 l'ora 
fa, in quinta marcia. 3760 
giri e a 120 ne fa 4510. E' 
evidente che questi motori, 
non venendo praticamente 
mai sfruttati al ' massimo, 
hanno poco logorìo, il che 
significa durata > e scarse 
probabilità di guasti. 

Non si può concludere il 
discorso sull'Alfasud senza 
accennare all'eccezionale te
nuta, che infondendo sicu
rezza a chi sta al volante, 
gli facilita la guida. E non 
vanno neppure trascurati, 
specialmente per la TI, il 
notevole grado di finitura, 
la strumentazione, la gran
de efficienza del servofreno. 
Tra il comfort si sentono i 
vantaggi dei sedili anatomi-
ri e della buona aerazione 
della vettura, nonché la 
buona visibilità. 

G.C 

Treni a turbimi 
per le Ferrovìe. 
Sovietiche 

Entro la fine degli anni 
"70, le ferrovie sovietiche a-
dotteranno treni a turbina 
in grado di sviluppare una 
velocità di 250 km l'ora. 

Fra ì pregi dei motori a 
turbina (quelli da 6000-8000 
hp possono anche essere 
montati in comuni locomo
tive) v'è da rilevare che 
essi consumano combustibi
le liquido di qualità sca
dente e richiedono una ma
nutenzione molto più sem
plice di quella dei motori 
Diesel. 

Il progetto richiede na
turalmente un ampio rias
setto dei binari, per con
sentire le maggiori velo
cità. 

• n 14 giugno scorso, alla vi
gilia della terza vittoria conse
cutiva di un prototipo Matra-
Simc* alle 24 Ore di Le Mar». 
dalle fabbriche Matra di Rome 
rantin è uscirà la decimillesima 
Matra-Sirrxa Bagheera. 

Presentata nel giugno del *73 
proprio in concomitanza con la 
41> edizione delle 24 Ore. la Ba
gheera ha iniziato a essere com
mercializzata nel luglio dell'an
no scorso. 

A oggi più di 5300 vetture so
no state vendute sul mercato 
francese. Dal settembre 1*73 so
no iniziate le esportazioni che 

" fino ad ora hanno ragiunto la 
cifra di 4000 vetture. La caden
za di produzione giornaliera 

. presso la fabbrica di Romoran-
tin è attualmente di 55 vetture. 

L'« Alfaaud TI »: anche la sua atrodinamica contribuisce a contenero i consumi di carburante. 

Prova della robusta moto cecoslovacca 

Per sentieri e autostrade 
con la «CZ 175 Trai.» 
E' la più economica moto per strada e fuoristrada della categoria 
Un mezzo di grande aff idabil i tà ma non adatto per le gare 

La « CZ 175 Trail »: nonottante il nomo non è proprio una 
moto per lo competizioni. 

SUI CIRCUITO DI THRUXT0N 

Una donna di 79 anni 
gira a 177 km l'ora 
Nel 1929 era detentrice di 27 record mondiali 

Mary Grannie Brace — detentrice di 27 record mon
diali prima che, quasi mezzo secolo fa, si rivirasse dalle 
corse — voleva a tutti i costi provare una macchina 
moderna su un circuito moderno: e così le è stata of
ferta la possibilità di guidare una «Capri II Gh.a 3 
litri» a Thruxton. in Inghilterra. Barattato il suo nero 
cappello di paglia con un casco da pilota, la « nonna 
volante» (ha 79 anni) ha cominciato a stupire gli spet
tatori presenti «jon le sue prestazioni velocistiche sul
l'insidioso circuito, sul quale ha raggiunto la velocita di 
177 Km orari. 

Nel 1929, prima di ritirarsi dalie corse, la velocissima 
Grannie — la prima donna « campione del mondo » — 
aveva gareggiato insieme a grandissimi campioni come Sir 
Henry Seagrave, Sir Malcolm Campbell e John Cobb ed 
i suoi 27 record mondiali li ha conquistati principalmente 
con prove di durata. Un suo record è tuttora imbattuto: 
quello che Grannie ottenne guidando da sola per 24 ore 
intere intorno ad un circuito e percorrendo 2149 miglia 
(3458 km) ad una media di 144 Km/h. 

«E* stata la corsa più veloce che abbia mai fatto. Mi 
piacerebbe tornare alle gare automobilistiche» — ha af
fermato Grannie Brace, dopo la scappatella di Thruxton. 
«Questa nuova "Ford Capri" è meravigliosa e sembra 
incollata alla strada. Mi sentivo estremamente sicura. E' 
cosi maneggevole e pratica, molto più di quelle automo
bili che tanti anni fa io ero solita guidare». 

NELLA FOTO: la • nonni volani* » primo dot la prova sul circuito 
di Thruxton. 

E' la più economica fuo
ristrada di 175 centimetri 
cubici esistente sul merca
to. Questo è il primo dato 
a favore della « CZ 175 
Trail » una moto che, una 
volta tanto, si rivolge a chi 
soldi in tasca non ne ha 
molti e non pub quindi 
comprare le costosissime 
moto da fuoristrada attual
mente in commercio. 

La « CZ » è quindi innan
zitutto una motocicletta e-
conomica ed è in questa ve
ste che va esaminata e giu
dicata. 

La linea della «CZ 175 
Trail » è tozza e pesante 
ma, proprio osservando 
questa sua forma massic
cia ci si rende conto come 
i tecnici boemi che l'hanno 
ideata abbiano voluto ~ co
struire per prima cosa una 
motocicletta robusta, capa
ce di resistere anche all'uso 
più criminale e massa
crante. 

Una volta in sella si è 
favorevolmente impressio
nati dal buon disegno del
le manopole e delle leve. 
L'assetto di guida risulta 
ottimo sia per l'uso strada
le che fuoristradale. 

Come su molti altri mo
delli della gamma «CZ» e 
«Jawa» anche su questa 
175 la leva del cambio ha 
la facoltà, con una sempli
ce presione del piede verso 
l'interno ed un semi giro 
all'indietro, di fungere da 
pedivella per la messa in 
moto. Eseguito tale compi
to torna poi automatica
mente nella sua posizione 
di origine dove svolge oltre 
la funzione di selettore per 
le marce anche da seconda 
frizione. Particolarità, que
sta, utile soprattutto in ca
so si rompa durante la mar
cia il vero e proprio cavo 
della frizione. . -

Il propulsore della «CZ 
175 Trail » è un monocilin
drico a due tempi di 172 
centimetri cubici, con un a-
alesaggio e una corsa di 
58x65mm. 

La potenza massima svi
luppata è di 15 cavalli a 
5.600 giri al minuto. Dato 
quest'ultimo che conferma 
come i tecnici boemi ab
biano badato soprattutto al
la robustezza. 

Tornando alla potenza di 
15 cavalli questa è più che 
sufficiente per far ben figu
rare il motociclo cecoslo
vacco sia sull'asfalto che 
sullo sterrato. Non si creda 
però che con la «CZ 175 
Trail» si possano affronta
re gli impegnativi percorsi 
fuoristradistici. La CZ non 
è una moto concepita esclu
sivamente per il fuoristra
da; più che altro è la mac
china ideale per le scampa
gnate in mezzo ai prati e ai 
boschi e il suo nome 
« Trail », che in inglese si
gnifica appunto viottolo o 
sentiero, giustamente lo in
dica. 

Le possibilità della «CZ» 
sono quindi parecchie non 
ultima quella, data la ci
lindrata superiore a 150 cen
timetri cubici, di poter viag
giare sulle autostrade, dove 
in quarta marcia tocca i 
115 chilometri orari. 

Ultimo dato: il consumo, 
in rapporto alla cilindrata, 
è particolarmente contenu
to. Si percorrono più di 24 
chilometri con un litro di 
miscela. Se a ciò si aggiun
ge il prezzo di listino di 
sole 350.000 lire si capisce 
perché la monocilindrica 
boema stia ottenendo anche 
nel nostro Paese un lusin
ghiero successo. 

E.D.V. 
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